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"Niente fair play europeo
Difenderemo il nostro riso"
Il viceministro Olivero cerca alleati tra gli Stati dell'Unione

SIMONA MARCHETTI
NOVARA

«Siamo legittimamente te-
nuti a difendere i nostri inte-
ressi, la situazione è vera-
mente critica e non assiste-
remo inermi alla distruzione
della risicoltura italiana».
Quindi niente «fair play» da
semestre di presidenza euro-
pe, l'usanza per cui il Paese
che presiede non fa troppa
pressione a favore dei propri
dossier: Andrea Olivero, vi-
ceministro delle Risorse
agricole, risponde così alla
presa di posizione dei segre-
tario generale della federa-
zione cambogiana dei pro-
duttori David Vichet Van.
Martedì il funzionario asiati-
co ha diffuso, attraverso il si-
to americano www.ory-
za.com, una replica alle ma-
nifestazioni della prossima

«l l nostro dossier_ --------
e pronto, attendiamo

il momento giusto

per presentarlo»

settimana con cui il settore
chiede all'Unione Europea di
porre un freno all'import
senza limiti di prodotto asia-
tico a basso prezzo. Il vicemi-
nistro conferma che il dos-
sier Cambogia con cui chie-
derà di rialzare i dazi, prepa-
rato dal Governo, è pronto:
«Non l'abbiamo ancora pre-
sentato perché i tempi non
sono maturi - sottolinea -
stiamo attendendo il mo-
mento giusto, lavorando ad
un accordo anche con altri
Stati membri».

Sul tavolo c'è anche un'al-
tra proposta, quella spagno-
la, che punta non all'innalza-
mento delle barriere doga-
nali, ma ad un limite alle im-
portazioni. «Il nostro scopo -
ribadisce - non è mettere in
discussione la politica euro-
pea verso la Cambogia: l'Ita-
lia farà la sua parte fino in
fondo. Stiamo cercando con-
vergenze non per danneg-
giare questi paesi, ma per
porre termine alla concor-
renza sleale che mette a ri-

schio l'intero sistema italiano;
Vichet Van fa un'affermazione
corretta, sottolineando che la
Ue non produce abbastanza
riso. E giusto che si possa ac-
quistare dall'estero, ma sareb-
be assurdo sacrificare la pro-
duzione europea».

Il viceministro ricorda: «La
politica agricola comune è na-
ta per garantire l'autosuffi-
cienza alimentare: sarebbe as-
surdo non mettere in atto tutte
le misure opportune per ga-
rantirla. Nel corso dei decenni
sono state stanziate ingenti ri-
sorse per sostenerla».

Tra le pieghe del documen-
to cambogiano, che mette in
luce anche il netto migliora-
mento delle condizioni di po-
vertà della popolazione pro-
prio grazie al programma
«Everything but Arms», si evi-
denzia un altro rischio poten-
ziale: «I risicoltori italiani si la-
mentano del nostro riso lungo
Indica, mentre non dicono nul-
la sui medi e tondi, di tipo Ja-
ponica: presto potrebbe arri-
vare anche dal Myanmar».
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